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Da Canova a Modigliani. Il volto dell'Ottocento

PADOVA, Palazzo Zabarella

2 ottobre 2010-27 febbraio 2011

Canova e Modigliani. Personalità che più diverse non si può, così come diversissimo è il mondo che rappresentano. Eppure tra i due non passa più di un secolo, cent'anni, un soffio nella storia. Ma furono cent'anni particolari, di cambiamenti mai prima vissuti, cent'anni di sconvolgimenti che, nel bene o nel male, hanno letteralmente stravolto la geografia stessa del mondo. Anche per questo la mostra ha il fascino di una grande, domestica “epopea”, un potente, ammaliante racconto per immagini. Ad essere ritratti non sono re e regine, generali o prelati ma uomini e donne della borghesia, a rimarcare come la Storia sia fatta di tante, piccole storie, che ricordano certi romanzi di Stendhal, Tolstoj, Thomas Mann ma soprattutto Manzoni e d'Annunzio. Ma anche il cinema, perché non a caso alcuni di questi ritratti (Hayez, Boldini, Ingres, fattori, Cremona, Ranzoni, Tito,  Balla e Severini) furono presi a modello per inquadrature celebri, per esempio dal Visconti di Senso, del Gattopardo e di Morte a Venezia. Nel secolo in cui torna potente la ricerca del vero, quasi un'ansia di scoprire la psiche umana, Canova e Modigliani demarcano i due confini temporali ma significativamente si incontrano nella scelta di idealizzare il ritratto.

Giacomo Favretto (1849-1887). Venezia fascino e seduzione

VENEZIA, Museo Correr

31 luglio-21 novembre 2010

La mostra ripercorre tutte le tappe della vicenda artistica del veneziano Giacomo Favretto (1849-1887), uno dei più importanti maestri dell'Ottocento italiano per la qualità della pittura, l'originalità del percorso, le contiguità con l'opera di altri artisti a lui vicini o contemporanei. Vero “innovatore” della scuola veneziana della seconda metà del secolo, recupera, aggiornandoli, gli aspetti peculiari della grande tradizione veneta- da Longhi a Tiepolo- abbandonati nella prima metà dell'Ottocento a favore della pittura di storia e di paesaggio. L'originalità della sua visione, corroborata dalla partecipazione all'Esposizione Universale di Parigi (1878), è messa in confronto con i coevi Ettore Tito, Alessandro Milesi, Guglielmo Ciardi, Luigi Nono. Favretto muore prematuramente nel 1887 al culmine del successo, lasciando sul cavalletto, incompiuto, quel Liston moderno che forse avrebbe potuto rappresentare una possibile declinazione veneziana delle più moderne tendenze internazionali. Ma la Biennale nascerà a Venezia solo  nel 1895.

Tony Cragg in 4D

Dal Fluire alla stabilità

VENEZIA, Ca' Pesaro

28 agosto 2010- 9 gennaio 2011

“Nel creare una scultura cerco nella materia un sistema di valori, un'etica. Voglio che la materia esprima una sua capacità dinamica, per emergere, muoversi, crescere” (T. Cragg) 

Un progetto espressamente concepito per gli spazi di Ca' Pesaro da uno dei protagonisti della scultura dei nostri anni, Tony Cragg (Liverpool, 1946). In un percorso che si snoda lungo i tre piani del palazzo la mostra presenta quaranta opere realizzate in materiali diversi (vetro, bronzo, acciaio, plastica, legno, pietra) ma anche disegni, bozzetti preparatori e acquerelli, compiuti in un trentennio di attività, dagli anni '80 ad oggi. Si tratta di opere, quasi tutte mai esposte prima in Italia, che documentano perfettamente la versatilità dei linguaggi e degli esiti dell'artista, stabilendo altresì uno stringente confronto con gli spazi e i lavori permanentemente esposti in Museo. 

Chardin

FERRARA, Palazzo dei Diamanti

17 ottobre 2010-23 gennaio 2011

Protagonista dell'arte francese del XVIII secolo, Chardin è stato uno dei più importanti pittori di tutti i tempi ed ha esercitato un'influenza profonda e duratura su alcuni dei principali maestri della modernità, da Cézanne a Matisse, da Braque a Morandi. La mostra; curata da Pierre Rosenberg, è la prima dedicata in Italia a questo eccelso poeta del quotidiano e cantore sensibile delle persone comuni. Accostatosi alla pittura non seguendo i canoni tradizionali, sceglierà il genere, allora considerato minore, della natura morta, in cui saprà cogliere la realtà con una straordinaria immediatezza e una bellezza inquietante, che susciteranno l'ammirazione dell' illuminista Denis Diderot e di Marcel Proust. Tra gli estimatori troviamo anche il re di Francia Luigi XV, che gli concederà il grande privilegio nel 1757 di dimorare e lavorare al Louvre, dove chiuderà la lunga carriera con una serie straordinaria di pastelli, non venendo mai meno ad una concezione della pittura come mezzo di conoscenza della realtà.

Le Arti di Piranesi. Architetto, incisore, antiquario, vedutista, designer

VENEZIA, Isola di S. Giorgio, Fondazione G. Cini 

28 agosto- 21 novembre 2010

La mostra, ideata dall'architetto Michele De Lucchi e prodotta dalla Fondazione G. Cini insieme a Factum Arte, il laboratorio madrileno di Adam Loewe (autore della ri-produzione delle veronesiane Nozze di Cana nel Cenacolo), è un'esplorazione a tutto tondo della proteiforme attività di Giambattista Piranesi (Venezia 1720- Roma 1778), personalità artistica tra le più complesse, poliedriche e affascinanti del Settecento europeo. Il suggestivo percorso espositivo affianca a centinaia delle celebri stampe creazioni moderne in materiali preziosi che restituiscono il linguaggio e lo stile di Piranesi, quella “mente nera”(secondo la celebre definizione di Marguerite Yourcenar) che culmina nelle Carceri d'Invenzione, di cui si potrà ammirare la febbrile inventiva entrando nella torre che ospita la proiezione in 3D di queste architetture mentali e visionarie, in bilico tra scenografia barocca e capriccio di fantasia. Alla veduta e alle celebri serie di Roma e di Paestum è dedicata la sezione finale: una mostra nella mostra che ospita una selezione di incisioni del Piranesi affiancate da altrettanti scatti inediti del grande fotografo italiano Gabriele Basilico che, ispirato dalla celebri pagine che la Yourcenar dedicò a Piranesi, ha genialmente ripercorso con la macchina fotografica tutti i luoghi  delle vedute piranesiane.  

Il pittore e la modella. Dal Romanticismo a Picasso, e oltre

TREVISO, Casa dei Carraresi

13 novembre 2010-13 marzo 2011

	Raffaello ritratto mentre persuade la Fornarina a posare per lui, è l'immagine scelta per rappresentare la mostra, promossa dalla trevigiana Fondazione Cassamarca, dedicata ad uno dei più affascinanti argomenti che si intreccia con la storia dell'arte, il rapporto tra l'artista e la sua modella. L'esposizione, curata da Nico Stringa, docente di Storia dell'Arte Contemporanea all'Università Cà Foscari di Venezia, tocca le grandi tematiche: il ritratto, il doppio ritratto, il nudo, la veduta d'interno ovvero l'atelier dell'artista, il mondo degli affetti familiari, e propone un itinerario che consente di ripercorrere la storia dell'arte europea dell'800 e del'900 con un particolare taglio storico-critico. Essa si apre con la stagione neoclassica e con uno dei suoi grandi protagonisti, Antonio Canova, di cui saranno presenti alcune opere grafiche; segue il Realismo durante il quale  il ruolo della modella cambia: spesso è anonima o diventa amante, moglie o essa stessa artista. Si procede poi passando per la vicenda fondamentale dell'impressionismo, del neo e post impressionismo, quindi delle avanguardie e dell'espressionismo, per concludersi con alcuni protagonisti della neoavanguardia europea. Un posto rilevante è dedicato a Picasso, il pittore che più d'ogni altro ha trattato questo tema nella sua opera artistica.


L'Ottocento elegante.

Nel segno di Fortuny. Arte in Italia 1860-1890

ROVIGO, Palazzo Roverella    29 gennaio-12 giugno 2011    seguirà presentazione
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